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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

A. considerando che, secondo attuali stime di organizzazioni impegnate nella lotta alla fame 
nel mondo, nei paesi in via di sviluppo una persona su cinque è attualmente denutrita e 
soffre di fame cronica, mentre ogni giorno nel mondo più di 30 000 bambini muoiono di 
fame e povertà,

B. considerando che l'agricoltura fornisce occupazione e sostentamento a più del 60% della 
forza lavoro nei paesi in via di sviluppo e che, di conseguenza, le politiche per lo sviluppo 
rurale sono fondamentali al fine di combattere efficacemente la povertà e la fame,

1. ribadisce che per i paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico l'agricoltura è un settore in 
grado più di altri di generare crescita per le popolazioni rurali povere, contribuendo quindi 
in modo concreto al conseguimento del primo Obiettivo di sviluppo del millennio, 
segnatamente l'eradicazione della fame e della povertà estrema, e sottolinea come sia 
pertanto estremamente importante agire tempestivamente e promuovere maggiori 
investimenti nell'agricoltura e nello sviluppo rurale; 

2. evidenzia che lo sviluppo agricolo deve essere essenzialmente basato sul diritto al cibo e 
alla produzione di cibo, garantendo a tutti il diritto ad un'alimentazione sana, nutriente e 
culturalmente appropriata; 

3. invita l'Unione europea a ricollocare l'agricoltura al centro della sua agenda per lo 
sviluppo, attribuendo una priorità specifica ai programmi per lo sviluppo agricolo che 
prevedono obiettivi chiari e raggiungibili; 

4. invita inoltre i governi dei paesi ACP a inserire il settore agricolo tra le loro priorità 
politiche al fine di onorare l'impegno sottoscritto con la dichiarazione di Maputo del 2003 
di destinare almeno il 10% della spesa pubblica all'agricoltura; 

5. chiede, in particolare, l'immediato stanziamento di ulteriori fondi per gli aiuti alimentari e 
umanitari a favore dei paesi in via di sviluppo a più basso reddito nel breve termine; 

6. invita l'Unione europea ad unire le proprie forze a quelle degli Stati membri, dei governi 
dei paesi ACP, delle organizzazioni internazionali, delle banche per lo sviluppo regionale,  
delle fondazioni private, delle organizzazioni non governative e delle autorità locali ai fini 
di un miglior inserimento, nei programmi regionali, di nuovi progetti e interventi 
programmatici per far fronte al vertiginoso aumento dei prezzi dei generi alimentari;   

7. incoraggia i paesi ACP a promuovere un miglior coordinamento e un maggiore 
coinvolgimento dei governi e delle autorità locali, oltre che dei parlamenti nazionali e 
regionali, ai processi decisionali in materia di politica agricola e di sicurezza alimentare, e 
anche ad agevolare una più ampia partecipazione della società civile;

8. sollecita l'adozione di misure volte a migliorare la formazione per consentire ai giovani di 
seguire percorsi di formazione superiore in agricoltura, nonché a creare opportunità di 
lavoro per i laureati in questo campo, con il principale obiettivo di ridurre i flussi 
migratori dalle regioni rurali a quelle urbane e dai paesi in via di sviluppo ai paesi 
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sviluppati.
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